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MOZIONE: PORTALE DI ACCESSO CICLOPEDONALE AL PERCORSO NATURALISTICO, 

CULTURALE E TURISTICO DEL DUCATO ESTENSE DI REGGIO EMILIA – PARCO DEL CROSTOLO 

PREMESSO CHE 

- è nota la condizione di abbandono in cui attualmente si trova la struttura-edificio definita “Portale di 

accesso ciclo-pedonale” posizionata nel mese di ottobre del 2023 all’ingresso del Parco del Crostolo tra 

la pista che si snoda lungo il torrente e la via Monte Cisa (Doc. n. 1); 

- è altrettanto noto che trattasi di opera, del costo di oltre euro 110.000,00, finanziata dal Ministero della 

Cultura con i fondi destinati al Progetto Ducale Estense, che avrebbe dovuto costituire “uno snodo per la

mobilità dolce, in grado di offrire nello stesso tempo servizi di accoglienza, ristoro e di informazione di 

carattere storico, culturale paesaggistico e naturalistico”, come spiegato in una nota del Comune 

dell’ottobre 2023; 

- in detta nota si specificava che la struttura, costituita da un manufatto di 50 metri quadrati, grazie alla 

sua ampia vetrata sul parco si sarebbe dovuta configurare quale “dehor” per la bella stagione e piccolo 

giardino d’inverno fruibile anche nelle stagioni meno clementi, oltre che inclusiva di servizio di 

caffetteria, informazione turistica, assistenza ciclo-turistica e “punto di presidio sociale e spazio per 

bambini e famiglie”; 

- è noto, infine, che la manifestazione d’interesse, con scadenza 25.03.2024, per l’individuazione degli 

operatori economici da invitare alla procedura negoziata per l’affidamento del Portale (come da nota del

Comune in data 11.03.2024 – Doc. 2) è andata deserta e che da allora non sono state nemmeno 

completate le opere di sistemazione delle aree esterne, i cui costi si presume che fossero ugualmente 

coperti dal finanziamento ottenuto; 

CONSIDERATO CHE 

• Il manufatto in questione si trova all’ingresso di un’area che ha un indubbio valore storico per la 

città, essendo di collegamento tra il centro storico e la Reggia di Rivalta, e che rappresenta un 

importante “polmone verde” in quanto si snoda lungo il percorso del Crostolo abitualmente molto 

frequentato da persone di ogni età a passeggio, in biciletta, impegnate in attività di ginniche e di 

movimento, oltre che luogo di incontro e di gioco per bambini e famiglie; 



• Non vi sono al momento notizie in merito alla pubblicazione ed avvio di altra e nuova procedura

pubblica per la ricerca di un soggetto che possa assumere la gestione del Portale e delle attività previste 

dal progetto; 

• L’attuale condizione di abbandono del manufatto in questione e di disordine dell’area esterna, 

ora recintata, trovandosi proprio all’ingresso del parco e in adiacenza alla zona in cui esistono già altre 

strutture ricreative (giostre e piste per automobiline elettriche) dedicate ai più piccoli, rende 

obiettivamente indecoroso lo stato dei luoghi, compromettendo anche l’utilizzo dello spazio circostante 

(v. Doc. 3); 

• Si rende urgente intervenire per portare a termine l’opera come da Progetto ovvero rimuoverla 

per trovarle altra e più utile collocazione in una diversa zona della città, ripristinando così lo stato dei 

luoghi preesistente (notoriamente dedicato ad attività ludico-sportive organizzate). 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

• A verificare l’effettivo e completo utilizzo dei fondi ricevuti a titolo di finanziamento per la 

realizzazione del Progetto relativo al Portale di accesso ciclopedonale al percorso naturalistico, culturale

e turistico del Ducato Estense di Reggio Emilia e per l’affidamento dello stesso in concessione; 

1. A completare l’opera di sistemazione dell’opera e in particolare delle aree esterne; 

2. A procedere con un nuovo bando per l’affidamento della gestione dello spazio di ristoro e 

degli altri servizi di cui al Progetto, vale a dire di informazione e accoglienza turistica e di assistenza al 

ciclo-turismo; 

3.               A individuare, in caso di ulteriore assenza di soggetti interessati, una nuova e diversa 

collocazione in altra area della città del manufatto-edificio prefabbricato a suo tempo posizionato e a 

procedere con urgenza al ripristino e riordino del precedente stato dei luoghi; 

4. A riferire al Consiglio in merito agli impegni di cui sopra. 

Si allega: 

Doc. 1: Numero 1 immagine fotografica; 

Doc. 2: Nota del Comune in data 11.03.2024; 

Doc. 3: Numero 2 immagini fotografiche. 


